
HYMNUS “VENI CREATOR SPIRITUS”

Indulgenza plenaria, se recitato in chiesa od oratorio: 
 il primo gennaio, per implorare la divina potenza su tutto il corso dell’anno; 

e nella solennità di Pentecoste.

Veni, creator Spiritus, 
mentes tuorum visita, 
imple superna gratia, 
quæ tu creasti pectora. 

Qui díceris Paráclitus, 
altissimi donum Dei, 
fons vivus, ignis, caritas, 
et spiritalis unctio. 

Tu septiformis munere, 
digitus paternæ dexteræ, 
tu rite promissum Patris, 
sermone ditans guttura. 

Accende lumen sensibus, 
infunde amorem cordibus, 
infirma nostri corporis 
virtute firmans perpeti. 

Vieni, Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato .

Tu che sei chiamato Paraclito,
dono del Dio altissimo,
fonte viva, fuoco, carità,
e unzione spirituale. 

Tu, settemplice dono, 
dito della destra di Dio, 
tu solenne promessa del Padre, 
suscita in noi la parola. 

Illumina i nostri sensi, 
infondi amore nei cuori, 
risana i nostri corpi feriti
con la tua continua poten za. 



Hostem repellas longius 
pacemque dones protinus; 
ductore sic te prævio 
vitemus omne noxium. 

Per Te sciamus da Patrem 
noscamus atque Filium, 
teque utriusque Spiritum 
credamus omni tempore. 

Deo Patri sit gloria, 
et Filio, qui a mortuis 
surrexit, ac Paraclito, 
in sæculorum sæcula. Amen.

Respingi lontano il nemico 
e donaci anche la pace; 
sì che sotto la tua guida
evitiamo ogni pericolo. 

Facci conoscere per Te il Padre
e riconoscere anche il Figlio, 
e te, Spirito di entrambi,
credere in ogni tempo. 

A Dio Padre sia gloria,
e al Figlio, che dai morti
è resuscitato, e al Paraclito,
nei secoli dei secoli. Amen.

«Plenaria  indulgentia  conceditur
christifideli  qui,  in  ecclesia  vel
oratorio,  devote  interfuerit
sollemni  cantui  vel  recitationi
hymni  Veni, Creator, vel prima anni
die  ad  divinam  opem  pro  totius
anni  decursu  implorandam;  vel  in
sollemnitate  Pentecostes»
(Enchiridion  Indulgentiarum,  16
julii 1999, Concessio XXVI §1.1).

«Ad  indulgentiam  plenariam
assequendam,  præter  omnimodam
exclusionem  affectus  erga
quodcumque  peccatum  etiam
veniale,  requiruntur  exsecutio
operis  indulgentia  ditati  et
adimpletio trium condicionum, quæ
sunt:  sacramentalis  confessio,
communio eucharistica et oratio ad
mentem  Summi  Pontificis»  (Ivi,
Norma XX).

«Si concede l’Indulgenza plenaria
al  fedele  che,  in  una  chiesa  od
oratorio, avrà devotamente recitato
o cantato l’inno  Veni, Creator,  o nel
primo  giorno  dell’anno,  per
implorare la divina potenza su tutto
il corso dell’anno; o nella solennità
di  Pentecoste»  (Enchiridion
Indulgentiarum, 16  luglio  1999,
Concessione XXVI §1.1).

«Per  ottenere  una  indulgenza
plenaria,  è  necessario,  oltre  che
sia  esclusa  qualsiasi  affezione  a
ogni  peccato  anche  veniale,
eseguire  l’opera  indulgenziata  e
adempiere  tre  condizioni,  che
sono:  confessione  sacramentale,
comunione  eucaristica  e  orazione
secondo  le  intenzioni  del  Sommo
Pontefice» (Ivi, Norma XX).

SANTA MESSA IN LATINO A LEGNANO

www.ambrosianeum.net


